                                                            COMUNICATO STAMPA

Il Comitato Parco Pertite-Bosco in città apprende allibito e con stupore  la nascita di un sedicente Comitato che improvvisamente si inserisce nel dibattito non solo sulla necessità di un nuovo ospedale ma, per quello che ci compete, sulla scelta dell’area in cui costruire l’eventuale nosocomio.
E’ chiaro a tutti che tale comitato è calato dall’alto e  si pone non l’interesse dei cittadini di Piacenza che hanno espresso durante quasi dieci anni di iniziative, raccolta firme e referendum la chiara volontà di preservare l’ultimo polmone verde della nostra città per farne un Parco urbano, bensì quello di ristretti  ma forti poteri che hanno a cuore solo la volontà di eliminare una grande area verde per farne un “business” con la scusa di un servizio alla città.
Il comunicato e chi lo firma ripropone motivazioni non vere che sono state ampiamente già sconfessate da prese di posizione del Comitato Pertite tra cui l’assurda possibilità che un Parco possa coesistere con un grande ospedale, che l’ubicazione sia la migliore dal punto di vista viabilistico, che non ci sarebbe consumo di suolo, che si troverebbe in posizione distante da luoghi sensibili e via di questo passo.
Allora, ancora una volta ribadiamo con semplici domande  a cui non si vuole dare risposte. Come si può onestamente pensare che la presenza di una struttura come un ospedale e la sua costruzione che potrebbe durare più di 10 anni con enormi movimenti di terra, passaggi di decine  e decine di mezzi pesanti giornalieri e conseguente abbattimento di alberi nonché la distruzione di un habitat naturale  che si è formato negli anni, possa preservare un’area vocata a difendere i cittadini dal pesante inquinamento di questa città?
Perchè si continua ad affermare che non ci sarebbe consumo di suolo in quanto l’ospedale  occuperebbe la stessa superficie degli edifici oggi esistenti, quando l’area attualmente edificata non è più di 35 mila metri quadri  e non di circa 110 mila metri quadri come pervicacemente dichiarato dai fautori dell’ospedale?
Perchè si vuole spostare un ospedale da una zona urbana per inserirla in un’altra area della città a 700 metri dall’attuale nosocomio con gli stessi, se non peggiori problemi urbanistici e viabilistici?
Perchè non si dice che prospiciente la Pertite, divise da una sola rete metallica sono presenti un asilo nido. una scuola dell’infanzia, una scuola elementare, una scuola media nonché un intero quartiere?
Perchè si ignora o si fa finta di ignorare che quello che chiedono i cittadini di Piacenza è un Parco, un Bosco in città, non un costoso giardino da mantenere, ma un'area che si realizzerà nel tempo con poca manutenzione magari nei 10 anni di costruzione di un ospedale?
Di fronte a queste domande e alle goffe e inconsistenti motivazioni del sedicente comitato appena costituito vogliamo fare un appello a tutti i consiglieri comunali affinchè sia presa in seria considerazione la chiara e forte posizione che, con coerenza e convinzione, ha espresso, nell'ultimo consiglio comunale il sindaco di Piacenza a cui va il nostro appoggio e la nostra solidarietà. 
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